
' , 4 « 

rxcn 

• -r^ M 

Pj^-? 

A molti dei nostri Ailocìatì fuori-
e 

' ^ 

ài' Città, cQl 30 gìugao^decg 
scaduto riklaro abb. nameato. 

Li pregìiiamò caldamente a vp 
luttìto prima rinTOVarlo, onde poi 

ili duci esperti Omer-Qa^óìà è-morlov da 
lungo tem{)0; A v i P ^ i à ''fu. 4' altr* iéM 
ptigna1àt<y. .iw '̂ \ ; 

Siamo entrati in una fase novella del­
l 'ardua q^tiéstiMtìr; i r pnnòiptó^ nòni 
intervento saira la dominante der ora! S a 
se. vincessero i Turchi la^Rùssia notìzia--

( 

tìòn sia loro sospèsa là spedizióne 
. ^ . ^ • . - , - V : . • f l « ^ . W ^ - • . ' ( • ' • • , • . . • - ? • • 

del. giornale. ; 
::.:^-^.él.^t 

Preghiamo anche tutti colBW ètte 
non 
spedire l'importo per regolare la 
iproposizioné: : ;^,,':'.r ' f > i ; ^ l 

I r • li' 
1 l 

'ì 
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potrà r ingniiterra per 
tutti-.qiijèì;^ popoli si proclamino liberi^sQtto 
un, pVQtéfferato russo,? 7 : 

Chi è davvero spaveata.to è S g o v e r n o 
austriaco ;^>j^sa, paga il fio delle titubM^e,, 
4èlle. sue dissensioni, della sua pochezza. 
I popoli.; &Hi^i si agitano è, pongono ormai 
inf-rdubbìoiaissicurézza della nionarchiaY 
gli; stati d'àssetìo tornano a fare la gioif̂ ' 
dei^ fortunali sùdditi afesburgiciV I itìiagiarì 
dòpc^ avete ^ i m ^ é d i t r y ^ à ^ d^M^ m i l f 

ift 

lettera deserte,per la partenza di quasi tutti 
ij^eaatQri^^|^jl||gutati.. Roma perciò èl ricaduta 
aeV^iilo^j^tiguore, tanto più che di^ forestieri 
Tifya ve ne sonorfrimastL cheipochi e le fami­
glie^ che possohOj vanno =vólentierij a tuffarsi 
neHe acque di HapoUj di; Livorno, di Monte­
catini, di Ischia, dì Viterbo ed anche di An-

i,̂ ^pna; altréfisono andate in campagna a pren-
, dere un poi' di fresco. Qui sono* restati.gl'im­

piegati, i giornalisti^ iglHtftwanca&iUf avvocati 
edin generale tutta la. piccola borghesia. :^ 
., Bel:,resto, contrariamente ,a* timori ed a 
({\ianto è succeduto! negli ali-Ó.^nni, si soffre 
pQco ca.l(ĵ 9̂ êd in ges:>eral(̂  si, sta bene in sa-̂ f̂  
Iute, Forse4^,j^natìci dì„ ^^pistra pptrebbero, 
attribuire questa|i|nigUpria, al lorp jfniracoloso, 
Ministero. E.̂ si 

A proposito, parlando'^da senn^J" in queste. 
: vacan?f^,^parlamentari vedremp. che,vorrà fare.. 
jQ^eUp di.grazila e giustìzia, ch^ pare-.^g^p^ 

inabile a trattare ciò che strettanaonte noi* 
si lega alle elezioni. .; 

In questo tempo il Concitato s»pradetto a-
veva il compito di preDsrareJl terréno peV 
raunarsi Vi e mo dei progressisti veneti, l̂ a 
corrispondenza, gV interessi apeciàliyijlayori 

: preliminarìperle questioni da trattarsi,nel qi 
: gressp non spno cose da farsi alla leggeraT^ 

pepciò.jn.qì^^estp straordinario assorbì^^tp^ 
, della lotta, .elettorale, fu..mes3Q,iV tuttoj per 
^pocò, da banda fino al giorno 23 cprr̂ n|!e!aÌE^5 
; quale s'apriranno ieurne. , V \ 
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Non ci ex^avamo i n g p s a t i : tutto prej^ 
jl̂ E^giva che.gìi .avvenimenti d'Ori^nt^ non 
^ p t è v a n o ^ a v e r e ^ l t r a . ^ l ^ che per le 

arìni ; l'agire, rapido MfihWschietto delUiln^ 
ghilterra pSy |<, soltfi^to pi?oéu 
chef^s ta e doveva ptodurrie lo svolgi­
ménto in altro senso iche quello voluto 
dai Russi^^tion poteva però arrestarli. 

Il procèdere dell'Austria facilitò i piani 
della Russia; dopò avere favoreggiata là^ 
jnsutrezione, dopo averne resa po|>9lax;e , 
la causa con ibrldS*pròP'ste. di riforme,, 

^|cou npte diplomatiche e con pressioni sui, 
Turchi .che legavano le inani a questi ul­
timi, era necessario ed inevitabile che i 
Uussi.anche quasi senza volere si immi­
schiassero neir affare per a s s i ò u W l F c h é ' 
loro non sfuggissero la simpatia e là pre­
ponderanza sugli Slavi. Posta la questione, 
dopò vètìti anni di Òctilàtissìrìii prepara­
tivi, non potevano per s t rana^paura la­
sciarsi strappare in ; un istante il lento 
progressivo lavorìo dì secoli. 

La. Sei'hia Unse tornare 'a più miti^ 
propositi anche per coonestare l'azione 
del suo pi'otettore della Neva: ma non sì 
ferma la valanga precipitante dalle Alpi. 
jEssa ha calato la visiera e spedi alla Tur-
rliia nn iiUimatum in cui chiedesi la re-
stìtuzione delle isole della Brina, e il ri­
tiro delle truppe dai confini : in pari tempo 
sì dichiarò sciolta dal vassallaggio. L^^po?-
polazioni acclamanti ed entusiastiche fe^ 
î ero plauso al principe che partiva pel 
ioarapò ad assùmere il comando supremo 
delle truppe per le patrie battàglie. 

Il dado è gettato ; i volontarii^|^|nno or­
mai a migliaia varcato i confini'e sono 
entrati in Bosnia dove i capi insurrezio-
iiali hâ Tino proclamato a loro sovrano il 
iprihcipe di Serbia, come^ gli ÈKegòvesi 
lianno proclamato, quello'''dì M'ontenegro : 
im giorno o cfue ancora e il cannone delia 

fean^ip dove trovarli, ho. Mm frei^^s^e 
(ite 49i tq.nto tempo p r e Y Ì d ^ ^ m ; % i G a 
oculatezza gli eventi, teme dellaffttubanzaT 
germanica, confessa la impotenza, austriaca 

t 

ifcjtiotivtf' delle dìssenzioni originate d i ^ M 
m 

ragione allorché esclamava che là nazione 
magiara non sarebbe gmnta a-solemnzf 
zare il millenario dfÀrad : occorre or-

|mai pei magiari uno sforzo supremoj jp 

!l)altr:Q;d^y^.fiuanze studia, e su por giù tuttj 
' premettono ma non f^uuo. Sarà- un altro fe, 
singannj^ geV quei che speravano, rifatto., iU 
mòhdo dà^'càpo, restando la stessa musica. • 

Avete veduto come è Anita la battaglia nel 

r qua. Adesso e un istituto,; che proprio si ao^. 
1 . KT t :. i'y\'>-i' lì ' s v > : f i ^ s t ^ ^ ' ; i- i ' . * i ^ * - ,v , • • • i l 

ivrebbe ,, ma non posso parlare perche non 
|sd se il vostro assomieU al nostro fisco, che 
i per una proposta consimile sequestro la Ca-
rpttale. 

JÓi sa^^^^nque un ritardo di aTeH49̂  
dici giorni ài ritrovo del iberal i ivenetij^^ 
qiiest^j.Xi^f'̂ Q npn̂  dey* esŝ ^̂ ^ posto ^. c^ l^ , 
dei componenti il Comitato direttivo della, 
-associazione,j^oUfica del Progresso, -^^f,:,' 

Anzi, sarebbe ottimo divisamento che i;gipr^i 
nali dell^^^rpyìncia facessero, di ,ciò^^^c.e^né, 
perch%,l^,?ocie^^ akiiuen;t^ 
s* aUarmassero' di troppo^ sqspefct̂ tì,dò ĵ.,̂ r3e:; 

f uh insuccesso. Non ¥%he questione di tèmpo, 
e la cagione ne e cosi graiide che nés&uifìo-
vorrà non riconoscerne 1 indeclmabiUtà. / 

- 1 ^ . , 

trovino negli sforzi generosi de r loro or­
góglio. Noi lo auguriamo di'oivofé e per 
loro e per noi medesimi ! 

ttenzione della Società, già iniziatrice nel 1̂ 75̂  
:di una petizione favorevole e informativa al 

arlamento, nia nulla se.ne potè fare.' 
^̂  •-•feesce':soS'^^i-ìniàravìgl^We'stariWr^^^^ 
Silenzio, nessuno dico nessuniTàegV interessati 

come indizio de'tempi cangiati: ma sì sono 
5 un poco rassicurati per l esito quelle di 

1 I 

Congresso dei Progress|stì 
v " -

Crediamo sapere che a cura della Società 
del Progresso ^ yotiQZ^,^!^^^^ (fgj 
Progressihti avî à luògo in qu3la città, l'iil^j; 
tìraa donienica di luglio, ìì 30 '?orrÌente. 

Con circolare apposita la Società del Prc0^ 
gX^ssà indicherà il luogo e il giorno della, rìu-: 
nionp a,tutti,gli aderenti e,a coloro che ade-: 
riràfinp nel^fiattempo. 

Cosi i voti dj^ijutte le provincìe Venete sa-^ 
ranno soddisfatti. 

; Milano. In verità i loro lamenti sono ineiusti, 
'perchè, anche veri i fatti, avrebbero raccolto 
ciò che seminato. 
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1 luglio. 

competenti a C0mbattere le misere ed escoi-. 
stiche còhclusiòuì dell' ordine del giorno YO-

altnii, inerita una risposta: lina risposta che 
possa esser letta dinanzi la maestà di un Se-

- • ' • ' 

nato, e che tranquilli lanimo di -certi .vene-: 
irandi p e r ^ s i il cui voto tìene^igsospi^s^^ 
là 'speranza di una non facilgt̂ a f̂̂ ttòria. , .^ 

nm 

Lettera entare 

ì 

indipendenza serba avrà tuonato contro 
il Turco. 

Questo non si emarrisee: ì suòf eser* 

w (Nostra CorHs^wndenxaJ 
Roma, 30 giugno. 

lersera, come vi scrissi, è pvirtlto uUa volta 
di Torino, con convoglio espresso, il Minisiró 
dell'interno per presentare alla filma del He 
la legge sulle Convenzioni ferroviario e le al-
•tre votate ultimamente dal Parlamento, ferano 
ad accompagnarlo alla stazione il Presidente 

^ ' . " r - ' T 

del Consiglio, il Segretario generale |ii|.^avà 
ed i! Pref;?tto di Rojtt! Non è soMa un per­
chè che vi scrivo queste notizie, avveffuaohè 

- ' ' . . niènti'-- • _§--'.-•' 

mi si assicurasse che egli sia'"• ancUto con 
un'altra missione, e non ritorni subito, ma si 
trattenga qualche giorno col Re. 

Questa circostanza con là .cpirìciHonza del 
viaggio^ di Oìaldinfe.,anche per Torino e coi 
telegrammi più o mono bellicosi di questi 
giorni hanno un significato politico dì non 
lieve imporiauza, Non so se all'Italia CQu-

Le prossime elezioni amministrative per le 
quali nascono e muoiono giornalmente mille 

"ostacoli e accidentalità, obbligano il Comitato 
della 4ss(3CÌasionè*(;ìet Progresso &. un con­
tinuo e affannoso ìnòvimeritb del tftfle alcuriP 

: vsoci non tengono*iPddVutP corìto. Bicone essi 
che un gran mimerò'̂  di questioni-pendenti 
non trovano illoro sfogo e cheiî ^^signori del 
Comitato mancano dì slancio è d'attività..,,., 
oh, ma adagio, adagio, e sopratutta iiv questo 
mese, egregi mormoratori, abbiate-*^ìù pa­
zienza e giustizia e prudenza. ' . 

* • 
• • * . 
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citi sono scaglionati numerosi sui contini, j venga prendere parte.|^i}^futui% guerra, mà^ 
pronti alla lotta. Ma se sono prodi i 1 certamente è tempo elio vi sì prepari. 

fr' •suoi soldati ed agguerriti, mancano però 
prepari 

Le sale della Camera e del Senato sono alla 

x>e sapeste; m una citta come Veneaia mel-
tél^si'a^stimolo e a guida nella questione delle 
elezioni, che cosa vuol dire di seccature, dì. 
baruffo, di nausee..,..! gli è cosa ch^ per bene 
conpscére, bisógna vedere e toccare con mano; 
e allora vorrei mi si dicesse se quei poveri 
diavoli di saoriucati luinuo d volere e,il po­
tere di pensare e di f endere ad altra cosa 
che non' sia quella^^^j,le elezioni. Un taij^ma' 
turgo in questo àmbìeuie di pettegolezzi, dì 
fanciullaggini, di paure, d indeterminatezze non 
troverebbe nemmcnO: la possanza di fare il 
più meschino miracolo perla coatcniporanoitii 
di due sole diverse questioni. 

La questioue oniaL risoluta degli ufficiali ^ 
veneti non ha pro^ttp;^UV-da noi nessunjv, 
allegria. Pare ìa slèssa^torlu" dei'li utili aso-
gnatì dai signori impiegati. Quelle duecentp 
mila lire sono uua cifra cosi ristretta ché^i^ 
quasi quasi la si direbbe uno scherno ai me­
riti e al bisegno. Al sentirli certuni di quésti 
vélìjhi militari parebbe che le speranze di 
ieri — créatrici di care itkisioni — fossero 
più buone e più uiitritjv^,,.: della certezza del 
l'oggi. 

• Eppure non sono mica geuto#ìncbntèiÌ^-
bile! 

•* • 
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K piprio un caso dì forza maggiore; chi 
vu^ l̂̂ g l̂ipprarsi con amore, coscienza e zelo in 
siniiìo argomenta, perde ogni Iona: eì si senta 

j assorbito da una forza potente che lo rende 

M i ' . - ^ - ' I 

Intanto la stagione va dì trotto, e peraH&: 
uìuup.i|i^ contento, le giornate s'alternane 
con̂  uiiS volubilità^ di bello e ^dì^tteitte dà 
mandare a morite una serie di èimdagnìlwK' 
sati sul successo dei pubblici dìvertihVinnti/Le 
pioggie, e'i'iventì guastano tutto, e là gente'* 
sta rintanata nelle case o in qualche osterW' 
Al Lido dovè il Geapvesi spende spàude e in- " 
venta sempre qualche cosa d'attraenti^* non 
ci si può andare péróhè di sera le onde bà!-
lane troppo e il Weìo ò sempre minaccioso. 
Domenica per l'apertura della Favorita tutto 
fu miseramente sciupato: macchine piroeleni-
che, teatrino, giuochi giunaslicì, provviste di 

cubiti '̂ "̂ *̂ *̂ *'̂ '̂  *̂*̂*̂ *̂' ^^^^ air aria saqriU- ' 
cato agli sberlefll delie nai-e e turgide nul̂ jìs • 
vuq^nti neU'avia aHtata. 

^ i - j i -r^',ri_- 1 ^ 
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Sotto r intelligenza e l'impeto del miWW 
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delia 

iar4 stremtoso perolfl ìli quaiito 
lon l3Ut) imnifWatii mulla/^di 

ccìO sono di già cotti} 
este Aida. 

liftlibsuccésso sar 
* esecumne non p 
più adaW e più AiW. Non ^wlìamo ^del 
celebre quartetto,^aiita;||jte, perchè come i ic i 
é drammatica azione è il meglio ^^^-oraaìj-
Ijiamo in Italia ^Ba V è^hest^a in ógni a s ­
ciale sua parte hi': cleiiéoncelÌ|sti | l prìmo; 

\)i'dlne. C è un* ottima tromba.... e n P s i g n o r 
Antonio Gallo, a forza di rac^qomandazipni e 
preghiere e.sacrifici volle che prima di que­
sta, fessevi nella sua orchestra h pìiU vmv-

' ^^ta ta e valente tromba italiana. 
Vr>jc5ii;gìòrni'^|!t ©isfòni -r- imo dei sette 
ì GÌerico — fu dermìtivamonte scvitlumio. 

:'••- -jA'^i- • 

ìÀovr I àese'le-

esempio 
0 apbi-

'•'l:f 

% 

i-.-^-

•.-•nnltitr^-r. 
n 

t * 
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Parlasi, c& dai l5, corrente al 15 agosto 
3ara,nn0 ridotti'4 •'pré2zi^?^rì'andata e ritorno 
suUe linee ferroviarie venete- Brava la Bìre-
xione deU'̂ ^^la ìialicL •'•••.• -^^f-; •• --;'••' •••' 

- ^ • ' Calandra. '• 
- • I 

r - - ^ i i -
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Wi% Bassiano 
- - - • •. I • * - ^ ' . i l -
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1 r ̂  /^9 • giugno (ritaxd.) 
^ & ' 

e sietto'nfcminenti le elezioni a'mmi-̂  

che questa fra lioi é ancora ih ' maggioranza' 
e che divide il catnpo col partito clericale suo 
f r é^èù t ì • alteafe^;t:Ì3lié ^er '̂CóVî egiià-zà^ Wa-
^ • he Illusióne %eràì^é il'éoinpìeto trionfo # 

?S-'Usta tutta di'progresbià'tii hia certo an-
ĵ icKe rimanere interamente moporosi e nep-

'. pvLVQ aver^; 1} coraggid' di misurare almeno 
., l ó ' f r ò p r i e i t e e sarebbe preferibile una scob-

•{iìM:òhe pefeft iÉlPft ' : ^mm ^deritóòkitìyb' 
d:l''contare i siioi'nièmt>fi'^é' pr^pamre^aVm'^^'f 
iVierreho per yavvehire. ' ^'"''... ' '' 

' MBa proposizione d una usta in cui tosse 
compreso, anche qualche liberale accentuato 
arrecherebbe moltre u voltaggio di smasche-

-,i 1 J , ^ j . | . 

1. - • "^ 

.-•a ^ii^are,i,nostrÌ4avv,ersarii, giacché di fronte ad 
tMlottaimprevèduta essi'ò confermerebbe 

p»òs£i egùaliMs^ite nemici, rimarebbero in 
«Wte soccombenti ed a nou,saxebb,è'^tebata 

h?ita elencale. Avverto pero che la lista dei 
nvORr̂ Ssistî  non tlpvr^bbe essere,esclusivista,, 
l^laéchè', specialmente m.una piccola citta sa­
rebbe''ffipt^udente'vblér sempre .seguire^ad 
ogiii:: costosa massima delle non rielezioni,, 
specialmettte quando, sr tratta di cittadini 
onesti e, zelanti che a i vantaggio della pub-
hilica,amministrazione dedicano la loro intel-. 

ressisti^tehe agfano 
zitutto offrire ai- loro nemici 

iti qulila toUeransa diicuLeÉl t 
Svignano.. ^^ '̂•̂ '"''•' . P- • ' 
^*!tó «^n propongo d e l ^ i n ì f ^ a i t e n d o l i l 
i comitali elettorali si^j^ronun^ino i):poi forse 
éSamijivprò ^ dÌ3i^|teròpD lor^-^lìsté^ giaqqhè 
ovete[J^apele elite sì s^^fpndiindo fSnch^igl^ 

tioì uni-afÈtóci^zitìne pi0lìtìe|^ che ìra i^ficò 
discuterà questioni politiche ed amministra-

^tlvé attin ditti ai nosbihi;W^ 
flutto :lg^^^q|^Sl'^àgli^^!e]t^ 
tp .prossìnae i:e1ezioà| cpn^ple^ Questa 
assptìa^ibrie che da prìnè%iK sembrava sór-^ 
gére per appoggiare l'attnal?Miffitero, mi­
naccia invece di diventare C9stiiuzional&.'^A,é 
uso Unione Liberale; ^,ùltavia hfprogressisti 
non saraipo e^clusii^cjaesaa qheJnyece rie-

Nscirà unitaria^^-peroui^spefcterà^^ad-essi in^ 
vertire le parti e da mtìmbri dell'opposizione 
dìvehtare maggioranza. Nessun partìio infatti 
rimanendo escìusp (neppure anzi»ij*clericali, 
come neppure'toradipali^'^i-spera con fonda­
mento che tutte; le frazioni liberali vi saranno 
rappresentate,^ e che ^lo^splendol^iOTJeUa l*ice 
delle-Uorò .teorie;^§éut6ri^^.tànta paura nei 
mefnbri del partito retrivo i da, consigliarli a 
non abbandonare i loro pósti del Circolo Cat­
tolico, .T^erìa Associd%ione~i'X^ostìttaioì^alèf che 
avrebbe, le braccia tanto àmpie dàmécogliere: 
essi purei nel' sub^^seno matèrno 

•f:ÌÌ^^' 

r 

^ 

'• A'proposito pê òL delle prossime elezioni è 
: opinione generale ché^^^frà'CtUest' anno rie-
i Vètfe^mi'IMsigUo cotóùb41»£iW/To% 
^ tioft"Wrtf^^bli^^tìM^ ptftìtolaì^ft'm^' 9ènné'*!l^ 
'. scòrso anii® eKcluèodàrHoh'sIwifo è dalla Giùnta,' 
' in causa del par/,iale trionfo d'una lista eie-
I licale 'e* consdrtéscà, i'ds*\"(;ùi promòtori,'in 
' liU^"i'av,visando il più* gagliardo membro che 
; PoìppbÈfìzìbhó^ pbtes^^^èbiV&g hkHWtóigìi ' del 
ciMiuhe/J5tìprW1l 'km ùàtó^'^àncentraratì^^W 
IbVt'à pili fiera! E(l anche quest' anno essi lo 
combatteranno accanitamente, specialmente 
uscen4o dal còrisigUo qualche nome clericale 
di cui fòrie'ténWannb la rieleziót^e^ ' 

Una radunanza tenne intatti a Livcolo Cai" 
! • "! ' \ l % 

iolxcQ nella settimana scorsa, é benché suo 
;.scopo apparente fosse unab^festam onore del 
Pontefice^% cwisi'celebrava il trentesimo 

l^anniversano con grande scampanio e pompa 
S'a M - 1 

;:straordinaria anchejiéllé nostre chiese, t i^-
tavìa sembra che tutto estranea non fòsso a 

iquesto argomento quella notturna riunione a 
cui intervenuerq tutti i capoccia del partito. 

; Altro compito poi del LtrcoLo, della rnoventu 
eattolica tu quello di prodiprare onori straor-
dinarii a ' trè' nòstri'sacerdoti, che otto anni. 

-^i;La Camera ,,.di Commercio 
Ajjti facendQÌ^pienf;^desion^^lla ini|;iatìva 
q i^ l a dijVe^ezia, aìlo ScSfcdi ottenere 

e le ridilgonì di tarimi jp l^ raspoFib^ i 
aggiatorì,fcìvate n l l magalo ^ 6 6 s ù # f r -
eè f^rovitóe della Èiimbardla e deirìtalia;; 

gentit^e," venissero estese anch^ alle hnec 
rroviarie del Veneto, appoggiò |Ìa relativa, 

• dbmanda 4 R- Ministero con'W^àpporfe. 
T re^Sso , — Anche gli. altri due CSffii-

glieri Comunalfvélétti con tanta'^mesèhinità di 
suJTràggio hanno rinunciato. Ce no consplia-, 
mò per loro;e perJJi^ecoi'ò della nostra 
C l t t ^ : '• V 

I 

•\Ì:. -.* xr- iil- ^ ^ I • 1 j'i-Wri^ 

liffebza e la loro' operosità, anche sé questi 
Cittadini politicamente appartengono ;ad un 
altra fi 

r^.-i 

rrazione del partito liberale; .',giacchèj 

i2'ì) 
*<• ^ 

\ ,^-1 

* • 
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/nift^,, 

- • , ' ••. \_,'• - ' '•tdalV Inglése! 

Npn> ini er^ gradito ;dv riaprire lo mie(W^ 
ite per far piacere al signor Carter, ad un 

agente di'polizìa, ma sarebbe stato -assurdo 
il/rifiutarsi a^^go desiderio ppi.chè.agivft^per 
es^éripi,|,iiti!e. Aniî vQ,.. troppo iMa.rgherita.^ppVrt 
che ppté .̂̂ ii m^i 4inientìcai;mi,^quanto-ella mi 
dì^s'e^lff sera^,dtgm>. s t rpo r i t ^ o , ;(?.;.mi;̂  
stayano.scol^ite^in.G.uore tutte le paròle dello 
strano, colloquio, accaduto fra noi all'albergo 
del Gmn Ctìruo.sul puî tp^ dì; .separarci pe '̂ 
aoinpre. pissi tutto al signor,Carter, e: quando. 
ebbi finito egli; s'immeA''sgr4fteÀ, suoi; pi^ns^eri. 
senza ì'^at^re ed,io ;;'estai,niuto guardandolo,; 
e le oscillazioni, del. pendolo di un orologio, 
era il solo rumore chejiudìsse nella camera. 

—- TJna.sola esproasipng.mì colpisce di,tutte: 
quelle che mi avete, riferite — uscì analmente 
a tdip^pagente; — etì è molesta ; frase i^ìh 
fancìull^^ji^na grave macchia è innìe ; non. 
aono nata per unire la mia sorte a quella di 
un uomo onesto I :« 

( , . , , . • • 

. •' ' ' i i É ^ ^ y • ' • ' • ^ • ' ' ••' • • • ' • • • 

:ser ,-i^-^VV.TÌ 

Ut sono sospesi a divinis per opinioni iiberaiK 
la settimana scorsà./pentiti e conpunti' rien-
itraròho in grembo alla chieda, e si sottomi-

a'penhe^lF!m*òriKrpTygÈ'a,^prnbmicànd^ 
;nel Veneftmteto |^»Ì#alShi!l ipt is | ima ri-
^trattazione dei loro prìncipii^'-mazionali e li-
iberalì. Di e.ssi, che ^tu^ti reputavano finora 
pntelligenti e dignitosi, dobpmi;np,,aMe:iP,i'niai: 

' ^ •^^T-è- ' - --

iSon ragioniam di lor, ma guarda e passa. 
is^-Mi ' 1 ifn "̂̂ ìV'. 

S niÌMr; - ' 1 

7EbÌ3cn<j qfiestÒ vuol dire, che si ffaf8& 
'.comprare dfxl signpr. punbar. più ci. penso e 
;:pìù mi pei-^\iado che la; cosa deve essere cosi:. 
| a gÌQy|n^|,ta,^^i,,ppmpratai:e, seiitì;^^tutta la 
^vergogna df^.prppria;Viltà..i^,, ,... 

•^•'i!-^ir^ 

: ;R!pet̂ éi;7|l signoig^^Jarter cha,:non mi poteva 
indurre a ; creder questo. ;ii , ,;; , . 

\ - r ^ j j I 

; —Avrete fprse i:agione,;,jma potrebbe es-
•ser/3,anclje vaftg^ip quello,,t^ìie;dico, io^ -e non 

f%i ò altro modo c)ie. valga a spiegare la con-
Jdotta della giovane, §e il signor Bunbar fosse 
Innocente e avesse potuto arrivai'e a convin-
,:cere-Ta Tiglia dell ucciso, questa si sarebbe 
^presentata a voi tranqunissima e coU' usata 
fràncìiezzà avrebbe dqttò:* amico mio • mi era 
ingannata'sul conto del signor jQunbar è ne 
'sonò'dtìlèhtis^iiiia,'ma tjisògìia ccrcarè^^ 
, , 1 - 1 j ' ^ . - • • ' I *—? ^ . • , • ' n _ j - , 

i'rissàésind'dl mio padVè.'Invece che cosa " fa 
kla*? TremafWteettà; ' iinp'allidisce nel ve­
dervi, ed esclama: smio ìinA iiiiserabiie, non 
avvicinatevi, non'toccatemi. Questo vuol dire 
bhè sentiva di'averfe commessa unV viltà e 
gue ne ruicrescevaV^^ 
\ Non seppi òhe rispondere, ma per .me era 
bosa,; doìoròsìssima il̂  sentir gelare ,dqlla mia-
povera Margherita còrne di dònna che avesse 
pommesso una indegna bassezza; pure volfrìdo 
giungere a scoprire'tanti misteri mi conve-
piva rassegnarmi. • , • • 
: -^ A propòsito ^-distìe l'agente — vediamo 

t j 

'irìi? 

•Mi 
-:•. 

— Il Po e PAdigì^^l^tiniiano 
a rimanere grossi. Ecco il .bellettino del 1% 

„correnÌe:.:j, \--:/. :^; v ̂ ;̂ 
. 44%*^ sopra guardia, . . ..; .-'{ . , 80 

RcillMBso, —r- Le elezioni amministrativo 
sono fissate pel 16 del colorente luglio^ ^ 

:--™ Il|,dott.;iGalli, direttore del jf/im ĵo, ape-
diva xxWEnopo helluncsc da Rema il sogupnte 
telegramma:. , . . j^r, 

Positiyo Depretis mantenersi fapi^evoUssùno 
ferrovia Belluno che presto visiterà. Bichìar 
rerallp scrivendo deputato Manzoni-. 

"3P®ip«8«saon©. — La Giunta vecchia ha 
consegnato; Domenica .scorsa, riifficio nelle 
mani del nuovo •asses%rj:E^^^^^^ ^ ' 

-^ Le Tiotizie dai coìSuriiJinìtvofi sUUe^Jfè^ 
-,--:--7!i-l. 

; zioni dei consiglieri provinciali .«onò favore^' 
; voli ai progressisti. • '.'•< •' < '':-

Asoibl^— Fu qm^Fcompletatasunà^ ina-
gnìfi'ca operaziontì^de'stìrtatàadarò niidva Vita 
a quella città. Nella piazza abbellita dalla-

; storica fontana fu abbattuta una intera isola. 
jJIl^ijase per d^re maggiore sfogo al ricc%,i]ner-
: cato ;, 4̂; ̂ " \^y9^^ *̂*® Hnisce esU;eî ^ f̂,utiUtà 
i commerciale con bellezza, edilizia ed estetica; 
1 Ce ne congratuuamo con quanti progettarono 
e diressero l'ardita opera, taiito più che sap­
piamo avere essi dovuto superare le più in­
giuste opposizioni e lê  più" curiose difficoltà.̂  

; ' Sàppiaihb del̂ t̂̂ àri che; nellJjiUéiTamenio Kit 
^ròno'tfòVtóii^uderi che-devono essere d̂ ô̂  
;g!ne romana; fa chiesta al ministero autoriz­
zazione per gii scavi. Auguriamo che questi 
siano proficui in ripodp. che jvipppiù se ne ar-, 

iricjiisqavil^niuseo asplanp, eisl rie^pa^cpm-, 
nroyare .mag^glbrm^^te IVqî ^̂ ^ gloriòisa dj 

i nueUà :YétUsta;CittìV; :; 

i S ^ i ' G ^ 

:oiTo isneffittà la distri-

^li'H'n*,! 
n«i 

-1^-? ^!^^4 

.. - H - J ^ -
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A ps*®|5®gs4® sia ai'iei'.»,,*T^^Ora special-
^mente ohe siamo vicini al,:,tempo dei palli ci 
^permettiamo alcune raccomandazioni ài nostro 

. ; . j ; . j r - T - » . , . . , > j Ì ^ ! ^ " - . - ' • • • - • - • - • ; - - . . - - . - - -

imumcipio.- ,•.. ,.,>. • ''• \- • 
] Parl ìàW pl^fir^à^ nèfe dig^^ 
.Corso V. E. Questi seriamente si lamentano 
iChe in ognl.fiera i cavalli, vengano legati con 
ìGorde ai pilastri; non.basta ih sudiciume; ma 
rpimstri vengoiio sempre rovinati .in modo 
ida rendere dopo necessarie yàrie spose per 

ristauro, Non potrebbe il municipio porre ai 
detti pilastri le s ^ ^ e li cui si avessero a 
legare i cavalli? ^ F ^ s i fa cosi nelle altre 
città'? ^ 

Richianiìdmò l*lRibnzione del municipio so­
pra altro fatto che torna di serio disonori* 
alla nostra cfltà. Allorché sì va in altri paesi 
per quanta eia laiiconcorrenz^^ i municipi 
provvedono iti inpdo che i forestieri non v 
gano gabbati colla esagerazione dì prèzzi. Qui 
succede tutto il contrario: ad ogni fiera i 
prezzi veìigòno accresciuti; negli alberghi se­
condàri poi non c'è norma pel prezzo delle 
.stanze. Cosi, dal Santo^ adunvsacerdota in 
albergo secondario furono per unW notte sMa 

,^,L'è una vergogna: il.mu^ 
'lucipio provveda! 
*;^^«T5i®le. - - Bomanì 3, alle ore 0 1(2 pom. 
gli alunni delle ^̂ classi elementari superiori, e' 
nel dl^^ alla predetta ora le alunne, daranno»! 
il saggio di Gi i^^^^ l&t f i i fo nella palestra" 
comunale. In tai*^ S 
buzione dei preWiLt ̂ i 

•• I -' -' -l'i • - . 1 , 

Cros'ag^in» €5 a»*'*'̂ *̂ ® *̂»» —; Ieri alle ore 
7 poni, un vetturale.con di\e,signQi:e nel men­
tre entrava nel recinto del Prato della -oaUe 
negli spazi liberi dallo Isteccato erettoiper 1 
palli fu presso adrinVeètirs ùnMridiVìdùb che 
inavvertentemente si era cacciato davanti il 
cavallo. Il coraggioso vetturale rattenne' la 
sua .bestia la quale perù essendo stato ratter 
i|]^|^,:(^n-;Jrpppaiviplfyiza pei| terra;^ 
forturiàtàm^hte non accrifldòro disgrazie e nem­
meno la bestia si fece alcun male. Rendiaino 

; noto, per elogiare, l'atto g^nprorto dpi vetturale. 
^ea*i'€& T^Mo-̂ -p. — Il prezzo del viglietto 

d'ingresso vonne^ggi> provvido àvvisp'^ùbàs-
l^ to 4aj /?v2.ar àtfe.jlire.ì Questo attoMeVoicp 
deirimprésa richiamerà, speriamo, un pub-

. buco più numeroso e sarebbero véramente 
j degni, (Jintimproyeroj,! spad^V^iti Se non accor-
i ressero in folla al bellissimo spettacolo 'che 

d . - ; ^ ^ - - ^ . • • . , . - • . , . . • , . ^ • ' ' ! " ^ . - ' r r ' ' ••• 

l'impresa ha loro allestito^ Il ballo Fieivò 
• Mimaààa'i solM IlioLlfyplà ^ étàgìorie " ^iiastat^ 

<'^ 

^•;-v--^'i 
•tlMW» 

un poco ja Ietterei ~- é: stese la mano àddi-
ftando il mio taccuinò.-'OhcpmeKmi suonarono 
•'amare queste parole, e come mi'paWo odife 
j'agente che 'voleva scrutare iKiS^creti del mio 
cuore e dei sentimenti della mil mai-gherita!* 

•Gli:diedi la lettera e sospirai : egli la lesse 
•e rilesse aUpntanLen^ ..e, adagio ,̂' e | pareva 
jche non îW ne'ppie^se stÉ^carWHpét^^ 
Ifrasei meditando ogni parola, e rodendosi le 
unghie e passando le dita net suoi capelli 

i • . . ' ' • ' • ' ' • ' . 1 • " • i ' 

s ^ w - , • • ; : - , •. ;•, • • • - ; . , . 

! Finalmente una subita Gspressio,ne di gipia 
gli apparve ih viso, gli Pc.cbi si\ dilatarono, 
la bocca si allungo in una^niorfia. che voleva 
essère^ùn sorrìso, e ripiegò la lettera mor-
morando : va bene, va bene ! , 
•' '— Dunque? — escìaniaì in tuono, interro-

in, principi» e contihua le splendide ti-àdizi 
,del nostro massimo Teati^H^La Dolores noi 
sostenuta da artisti P''oV^^^finirà per; ren­
dere la stagione dì qùes t^no brillantissima. 
Che gli sforzi deirimprésa^ Pébbri si^jò cp-

:rpn|ti!"dà piérib •succtìssò!^ H : \ : 
••^laiiapoi "s8i "-^IPesSéreiWa'. ; -^•'•Lé'hotrzie^ 

del èampo di Podcfobba sono brutte e mp^ 
astrano quanto.sia stata triste là sceltp della 
località. Ce ne dicono tante clie; non: abbiamo' 
spazio^ di occuparaene./pasti acc^ppar^j # « 
iper uftapi^na ,del Pi|ye le truppb- doVÉtero 
di notte abbandonare il campo e rifugmarsi 
;a: Cornuda e Cavaso: se avessero chiesto ai 
pratici del sito avrebbero saputo ohe quei 
jpericoli non sono infrequenti: in maggiPri'p 
parziali proporzioni. Inolti-é ci'̂  àonó ;dei^pr-

[^hdf&^ihiriadi che fòrmanò 
iUna vera consolazione di quei poveri 'diavoli 
:che devono stare lì attendati.: :.' •,- > -̂
] '., ® sft «>&• È Sì e ©nf».* - • -#^L'Ac cadem ia ; di v Giù-
Irìsprudenza, e rdi;.LegislazLoii^,^C,M 

'mìcont robsi^ é> 

gativoi" 

eletto a:uryiui|^t^:^pmembra,i^^ 
. iMAMfcB r m'Ufi Tpr i • arri ̂ agfe^aaiiS'jL-liiaaataa^EM^f^giiiM^^ \-1 f,j^ ^i ip, n ^^^^, 

h ^ 
- r 

•j 

penetrare' nei segreti - del ' $ì|p, ;cerYell&1*Spéro 
di cominciare a» capire e lodomb ètekò della i 
mia penetrazióne. 

;[1, suo viso era raggiante.: si alzò e, :si mise . 
a passeggiare fregandosi le manij,: p .nonipen-.:, 
sava più, ma pareva fìnalmente|^|£he.,;ave?se 
•t^o:Yafo^.,q:i^|^^ie.^ . __•'.•"'[ "\.{\.y . 
; •— Ah . voi avete capito I avete trovato il 
bandolo della matassai siete in istradai, . 

'— Adagio, adagiò -^ mi rispose fermandosi 
serio'-^ Quando per una notte nera come ' 
l'interno di uh forno; siete smarrito fra-1 bò­
schi e affine ved'Q^i^;tra le foghe nh^lUme lon­
tano, non vr rallegrate subito di avere iritro-> 
yato la strada, ma aspettato di conoscer bone 
che cosa sia quel lume : potrebbe essprc an­
che uu, fuoco, fatuo. Voi mi a^ete . addossato 
la briga di qiiesta faccenda^ non affrettatevi 

— Dunque la. signora Margherita era iSm- { dunque a cantar vittoria. Vedrò di cav^armi 
iera quando-Scriveva questa lettera ; non 1 ha * a impiccio e quando sia riuscito vi dirò 

/< 

ìserilta sotto dettatura, e non tu pagata per 
jBcriverla. 
! Notai con piacere che Carter diceva : s i -
gnora Margherita, énòh questa cZonn», dun­
que la lettera aveva ìSfŜ só là eioyìnetta in 
puon aspetto agu occhi delF agente; il quale 
bròséjnii' COKÌ : ' 
\ -^ C è del cuore in quella lettera, oh si 
molto cuore, e quando una donna si lascia 
andare ai movimenti del cuore non è difficile 

tutto. ' ihtahto non saffillì'p'',beiie , andare a 
fare un givo noUa corte della cattedrale, e 
spingerci fino nel boschetto dove fu trovato 
il cadavere!? ' . < - .-

— E conte troveremo iMuogo precìso ^-i— 
dissÌ'=ÌTÌètténdemi il cappello e indossando il 
tabarro. 

/CóntinuaJ •i\ 

- * . ' . • 
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,^^Ì 
La il prof. Antonio Cav«gnart per le pubbUca-

ioni di luì Intorno al diritto giudicate ec-
collenlì da qud dotto consesso^ a cui appaiV 
tiene f|BPhé il ut tstr^piìop politico e grande 
letterato EmìUo Casteìàr. .̂  - •--, ^ 

Annunziamo «xìandio^he la decènte opera 
del yrof.-^^mgnari sul sistema del. diritto,* 
di :cui:leggemmo^parole j t lode nello siesso 
OiùYnale éi Pàdova^ ha il plauso di scienziati 

iMiiarti e stranieri ^IclieVéirrà'f tradotta in 
lìngvia itèdesca. ' •' ' 

;^«;tlOTisaSi*f^fcpella riunione generale di 
ieri sera* 30,giugno, J'AsKcnibleadpgU azio­
nisti del giornale La RagignCy accettava le 
dimissioni coUetUfè già rassegnate dagli ono-̂  
revoU Mussi, Ghinosi o Gavailotti e nominava 
ad unanimità direttore unico del giornate .1 o-
i\orcvole Cavallotti. - • ì -̂ ^̂  

-~ Leggiamo nella llagione: .„ 
La Fo^on^ct periodico mensile popplare cU4 

pitbbUéavasì in Treviso, sotto la dirèijone dei 
.signori Lorenzo Bosàetto e Tito Crarzoni, ^ 
Spesò colsi, dopo- 5 nmii di^esìtìtenza, le su'ùi 
pùbblicazìoniy avvertììndc» "che sótto altra r^^; 
-daziere,sLjcontiuueyàf^jpuJjbJì^a^ in yeue?ia^^iiaz|o«P 

-i^crfsecMS'^ltìSii. - ^ B a ; qualche tempo il 
murì16ì()i^^^'<t*^^^^^«* ô̂ ó dòbbiarÀ^ rite-^ 
nere responsabile dì (guanto accade negli «f-
fici del Da;̂ io Consumo) ha preso a perse­
guitare taluue. delle guartlie V̂̂ -̂ î f̂l?? P,'̂ '''̂ ^^" 
f W # l , f f e r e VrelajEione c^^o^^^^ 
iiale/e,,dì ave^|.^^oi>alat,i, cprti maneggi 4pk-
tòraii Q raccontato 'di ^oj^Be'schede ,̂ 0, dì ce^l^j, 
raccomandazioni che pesano terHbilmbnte sulla 
coscienza Jei,,no?trii;gpnsorti. ,, - . ,. :. j-, 

A tranquillità dei zelanti impiegatUdel Da^ 
2Ì0 Consumo, dichiariamo che nessuna guardia, 
nessun brigtìiérè ò vìce-brigadiére del Dazio' 

irbitf'evitPI 
^^i,. i 

0 ciO' clii^ imiafù. 
plicaroj'l'opefe. ddUa^iiacifiàiziq^.ià i ^ 1 

Mentile laf'Porta cifcoiidài'aìa eoh \m 

i 

eer-M 
duo di ferrovia Sorb i< | ip i | i ^ ^ ^ ^ l f f i ^ flj 
lungamente.eiitrp i limiti doliarRWtderiaion^ 
e nìWe ì f*# l r ta responsabile dello' spargi-

nto di.sangue. ^ ^ i i | . , 
;;Il,, manifesto^.as.sicurii che ì tMontenegrini, 

li.Erzegovesi, i Bosniaci e,4 Bulgari combat-
lil-anflo a fianco della Serbia. ^' ^ ^ -

Gî éòii noiiidàrd'èr^rtnci' ad unirsi, tlkmani-
testo termina mvitando a rispettare lo^^ron-
tiei'e dell'Austria-Ungheria che diede prote­
zione a tanti fratelli dell'Erzegovina. 
^, La stessa Corrispondenza dii%,t=he i Se 
prenderanno roffensivii. 

L*esercito éMmim.m Olimpies, 
:reib^.;at>mam lai-Jìnnli; •,' • .• ,J , • • 
-̂ '̂IT^ Ì̂ornali della sera annunziano ama cir-
((iolarV.,della Poita che i'fendó̂  la Serbia > iV 
sponsabilfi, d^Ua ^ e t ^ l ì ^ m '\{féìéìhù' 

•'•'ÌP^.HffÌj%''^' La stJùhdVa del M'editerraùeo 

Mrtirà daitj^olone martodì'per Ìp;m)ta desti-

é • f i 

par-,usigi«MogTia Ssfringii^è^a iumenia:!k 
^c!pa||-aij| ^m. ^m m 

' Ì le^mte^ai^feoÉrè%el l - imm : 
Ì a i Ì ? ^ # » . # ? ' ^ ^ ^ t ^ « - - . L a Polita ha do :im 

umiX^ ^ ̂ J'^^SL *'''̂ »̂ g'''ifitM della; Jhlancia dì 
< * . nume;: 

.yiennayi luglio. 
, 'U 

• H ^ £ • ^ • - ^ ^ ir r . •• 

a;: 
; ; 

Bàgìisayi^^^^ Sei cannoni"a sistema Bron-
devell dekìàSiÉt^\aglì Ifilfefcf^^ir Erzegovina' 
furono'sbarcatiftitìB^^Spiìza. v / i : l'hì^i: 

lafeèi* ierì^Céè-v £f-**k 
Il principe dbl̂  MoiiteWegro 

tigne., r.-: 

tìS3^ 
f . J I 

f 1 

~r- S-; Mii ipàrtirà senià 
fallo per Keìchtìtadtil 7 coi'réttè'p^èr abboc­
carsi il, gioroòsi/dces^ì vo èòVlò'̂ ^̂ ^ ' ••''"• 

,̂Lo relazioni dei giornah sulrarmata serba 
assicurano che al canapo l ' e g ^ ^ m a grande 
confusione e che vi mancano Te' ; armi e le 
proviande. 

~r~ Costantinopoli i luglio. — La Porta ri-

li^clama del Principe di Montenegro, 
dufflì a pubblicare la promossa con giura­
mento fatta dai capi degli insorti raccolti niftr^ 

.Jedi di non r-iconoscere più il governo turco 
e div,"on"^ie^a^^ opposizione al Prihcipe 
del Montenegro. 
f VÌ^N^fAj^i; —-dggi^topéktore-hìf rn; 
yiitò ì¥i tiditinza solènne''l^'ambàsci'atore ita­
liano'conte '(UJlobi'lant che^ gli rimetteva .le 
sue lettere, df credito., .Il TÌcevimentOi ebbe 
luogo con» tutti gli. onori é 4 ^ cerimonie che 
si usai^^;SÌmiU occasioni; L'Ini(VeVàtbró ha 
diphto- i idindr À;urifi pascià ih,^udienza dì 
congedo'. ' L* Imperatore conferì ajr ambascia­
tore russo Novikofl* V ordine dCSauto Stefano.' 

j|ia lurchia^ ha rei^pinjo ogai trattativa a 
(rtticsto prónòsitór' •-,..•,..,,^^ 

. J^.esercì,Q entuslafmatp d iitp doin^nd%;dì essere 
t!ondotto a battaglia contro sii ascKressori^ • 
' rr^.yislok d i Belg^'àdp, prgunoVrtel.gpvernp 
serbo, : calcolai .a .45,000.jil,numero: degrinsortì 

,̂ ; ' ^ ^p^un ì giorhair àiisìirìacl .aiw 
concentramento di quattro corpi d'armata russi 

I^Màn^nok,'iie!t*tlìcrawìà.! l\l ì{'\ 

, ATE^I , 30. — Il governo, Mele alla . 
l^tì^1^^%P°J5ce,'arrestò alla frontiera degli a-

,,^^ènti che volevano fare insorgere le provincji^,, 
• turche. 
l'tw I 

0^'' stilli I M 
j - i > i -^ 

.«F "' 1 
I ' 1 

u fe'immilièntc là pubblicazione del deciWa^' 
d̂'Urhftistiii/̂ ''̂ '̂ -^'^^ mm^m^ì -̂ "i' ̂  '•'' 
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• VeiVtì :(;à(fe6hte^ìì*^WehbeEft%péoW'ii#^ 
Gaìatz per risalire il DanuBiaf le a Nicolajeft 
non si troverebbero pronte a preudcrc Ìl mure 

.>r.v 'x^ .,.."c£:11^:^-- •/•^i^^^a#^.^|*,w^i*«*«4' m-9mS ^ t eH ' i» t e ..nayì,.>la^JA^ggior .p̂ vAed, 
consumo ^ c o M r f i c o a y o c e ^ ó ^ ^ j s c ^ t o ^ ; n o - i yeiù^im^or .e,carAreto^cora-zzato,.,completa-
.Siro giornale notìzie riguardanti le eiezioni.,^.. 

Vogliamo sperare che questo cenno ̂ n r i -
-f^ift 

porera i 
vcipali. , 

bollori delle nostre autorità munì-
: • 

- ) 

' X 

- I 

La: cronaca nera's 'è 
I i 4 ^_^ , ;. -

jnutata in cronaca rosea, nessun furto nessun 
^ttov}o|ent^o,^^^p il proprio; sifnile;! chea,, 
ladri jipadpya abbiado cambiato natUi?a'? 

•j . • -^•:\ ,f^Um.'Ktì^ìWi4 3 
X ^^a - , i f . f 

• ' I 

- > > LriJ 

^li^Hno^ tó 6os«^/f de?' 30 córrente '• 
•"̂ f Fia^0ìirsi:, '^SììV^ROiiesv v^^^p.i,jii^'440, 
, a^^^p-il chilogranimo.; .j.v , v j»5 -.i •' n,'. ^ 

i'chilogrammo. .,„, 

-I- Qjap^Jo^esilJverdiVdli 
;l |re 4.00 a 4.95. Biah^hìlW 5;20al chilogV.^ 

fi^ièi.© dlS''̂  Sacco*"-^Gial l i e. di àeinente, 
»iip:*jLx^|. lire 4.30. Giapponesi verdi-lire 4.10 
fPolivoÌtini:Jirev4.5(}"i^,ìchilogrammp. 

in#0te ai ^fUersf/^' 

' Leggiamo 'hel 'Èèrsdrf lierò ;. , 
%bbiamÌMtìnci^^^^^ .formali. aVi^eri 

tenze intorno alle notizie che si fanno circo?,. 
U ' ' ''Mi-i'-':--'^ '-'"V' i t > ' ' ' i " ' * ••••*•.A^i.^ ^ ^•'^^i^.-^t^ 

.laro air interno ed air estero circa pretes 
armamenti in italia.; < ' 

Crediamo; poteu asfiicurare^^ehetmisure; di 
importanza non ne furono determinate, e tanto 

- - J 

fanno 1 ni [Sten 

sfera i dai 

PARIGI, 2. — Il governo francese aggradi 
ìe nomine, (jli Wmgg|tì^^è-;i Cial^ii^^d .amba*# 

..sciatori a.Parigi.-i \r',;,.,f.>w- 'v'/ ^•;I..V.P.I-. a, . 
L,MHime;ftoTti2ìeidl Gettigho '<;onféVmà!io 

ha da Belgrado :*II; pro^[^.a di guerra delia 
Serbia sarà lanciato in 
alle nuove autorità che vedranno insediate 
dafpenfcutto.iiti nb'me del" pi^cipé^^tìèllà Ser­
bia. Un^ihvfàfi5^%^iate^!^erbò.recheVas^^ 

-;Afehei''̂ li*èséi*crto turbo trovàsy.pi'esso Grasfco 
JJ?concentrasi préssò^Mònstan ' ' ' ^ •''}"'' ,,' 
' ^^ÌIOMA, 3. ^^ fròiil^Ósmit'l)od^ìsta)jU^ 

gretario generale ^al ininisterqdeTle fman!^* 

osnia, ai||pnziando 

-^Ttltlo qMXó Me 

gui^rra e marina, non <*sce,,4a|la slera;;eu 
mtùitì delle Wfcoiùurti precauzioni; ^"^"*" 

'ff noltr^^Mnisftl^i^éostìntinl^oU ebbe 

v ^ - : ^ ^ 

•;̂ , i '. 

'f-il^ 

• ' I 

1 1 . 
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^'-•-t 

4.1I$^p^agiià&^ai£&. 

141'! i v r 

1 .f\ì 3 ""'. . 
'-.- i*^ b - n * . . ' -•••• 

=: Csi5ii|>©saitt5Biftrp.,-T:-^- Giapponesi verdi 
Mire'4.10 a 4.50 il ghilogr^mniP, 

' , 'ÌM 

4:gàe;^-J!éid^]ìonesf ^era?a&1ire ^.od';af 
•Cu5 al chilogrammo. 

S^èée Caclttwfvi. — In questi tempi. 4n 
'c i l rQrionte'richiftTOa tutta la np | l i# É ; t ^ -
//Bhe i seguenti ricordi sono di; circUtaizfi "̂  
.̂^ Il bai-onê ^ di -i^^./^ (dovrobb'ossere Htmrò'rì 
d| Crac) così narrava un episodio della guerm 
.;i|i^^i|pe^, a :cui p^yeV^;prt^so',parte:. :. ,,^,,,, 

^ Èva- una- notte freddale; ciipa. Io ero, solo, ĵ 
in agguato, con-tina'Hvtìltella di sei cdlprh^ 

;,]ìfigno. destro; Attendevo uri distaccamohto'he-

% i , i . l i .^ ^Sì assicura uer cìrcoli poUtìéi 
6hé la Rùssia ha,garantito â  l'in-
tegr/ts del :lerritpi'io, in q,nalsmi caso., . ;., 

,abbia :già;tiCeVUt^ld^j^ie(tt-Gbùrgo; le sun let-.' 
ièr i •di-'ri:chiàmò'̂ ^è sk 'per essère • sòstitftìflf' 
dai- ' N o vìkof] '̂i^^ '̂''̂ '-«^?^^ '̂-;s«'«: '̂̂ '*'?f*^-'''-^"'̂ ^ •'• • ' '% 

Parigij 1. — 
MI governo ne 
GU avamposti turchi j f tóho 4MaccatÌ?àufe^ 

voUe e volsero m^^i*m'^£it; -i^i^^^^mA^ '̂̂  

I massima, , 

••-

enza e t attendere che i l Go-
verno.glMfaccia coiìpscerè più precisamente^ 
(^uale regola di |̂jndotfeèl̂ 'doVrà tenere in coé-̂ f 

'ì-etiià a ( f u k ì t ^ d W ^ ^ 
« DallKcP dei Parlamento: /• ,v , >^s*tì, 
;Sìamo assicurati .che 30 mila uomini del 

nostro esercito saranno fra Weve móbilfzzati, 
, Queste" fatto che hòri'aiterà per nulla l'at-

1 » ! 

•JV i-. 

3 1 

tENEZIA 
FIRENZE 

MILANO .. 
^ NAPOLI^ -: 
-PALERMO" 

h' 

£?ei di 1** luglio 
. 48 66 87 26 

8 25 

-•-: 0. 'V-.37ui! • 47ì 
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s^^^Iim<m^^^^r 

^lla questione orientale, è impostof dalla mù 
ementare prude^'fi^'... 

r . 

"fi"" '̂ -^--IzH 

-ff- Dù\Eèìfiàla:L K-^^ -

fr\ ' " I ' 

ilvnringipe'SJilàuo-arll ' -Parigi, 30.̂  (sera). — 
riva oggi all'armata del Sh^.. Si riti/^n^Vche ii 
berbi abbiano incominciato oggi-Ut]$assaggi9 

PJ^|Partendo da BeIgrado,-|l principe-fu acclami 
maio con entusiashio.;4e,botteghe orano chiu"^ 
se, le ovazioni .uiunite, , ,. -: : • V̂Ì ^I 

«s^.Quetìle.uafeiè.Produssero una.*..graadeM'agi*Ì 
^UtzionéfTéFSeriiafc^^^Gli; aUStriàt ì ; ' |^ lf l ih$ 

^-4_ -"'̂ '̂ ^̂  cauzioni militari, Òrideimnedìre che'̂  
l^èMhghèresi prèndano parte aliagaerral| 

etto serbo, hai^ìnviàto una ;nuov4^ 

l ' I 

m 

lìtico..,;, ma ignoravo di quanti uommr potesse 
•-•tì|sero composto. Ad un tratto h vedo avan-
.':i'.iirc.'>.. Tiro'àkniiei sei»:colpi.... Un lugubre' 
S|}t̂ uzìo succede alla detonazione, La lunà'^^-'-
^|¥e ^ dH hip^^vjfSOi • ̂ lo-. rttf ' ì ^ 

.zilìne...;.: W%d'ó;' s'teài'^'aVytiolo/ó,. sette cada-
• 8 ' . . . . " : : • • . f.'. • • , • • • • • • • - • , • ' . - ' • • < 

T ' • • •' • • • • • ^ ' ^ ' ' - ^ 

1-^, "Sette cadaveriTr-^,grida luitì delTudito-
t'ìp,.i.'r^.con un revolver a sei colpi. ' 

' "^"^'f«%im'iservftftutti«tritati;tfs |^^" 
1;Ì|)IO 0 mol-tq^d^l^,g'oia, .vedendo cadere suq ^̂  
sdocoro, '̂  l ' i ' I 

, " _ l ' i 

H H t t f ^ I l K i a 

^ ' 4 • 

a, 

* : , , ^ . I ' 

1" 
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•1 I m .-• -

'Vltìnna,'ì^h% h%,Morriiip&ndeìiza^:PolìtÌGa^ 
inibblica il sunto del manifesto di guerra della 
Serbia. •' '":'-• ' -'v ' • • •• -* . ^- =••• 

.di manifesto dico: la situazione della Serbia 
divénrfé "insopportabilo fido dal i>vincip t̂ì dol-
VinWìt̂ i'iSziono. 

. | g a — -—- ' -
ilrcPlare'li! governi per spiegare'cóme' idi r r 

g.̂ e.r-̂ :a ,;si,a > | ^ p b i i e ^p^r>npce,ss|J||,,geograJ||i 
tóhfté-• per,- considerazioni dî  politica intèrna, 

: J -t 

U%l'-:IVÌ 

4^ l - \ ' . •: i^-:.. i fi 
'.^-^ " ' 

f 
ì . 1 ' ^ . 

ti," 

A-m • F I ^ 

L " - I I 

(siisi da per siciirn. la dn^cita del oartitóprÒT 
fftessista^ nell 

^P'S î ;̂ :̂ ve di Palermo, ';^^' ^^ f 

m-. DEPOSI 
• J T À _ 

I '^ i $ :s3f 
-.. y>-WA^ ^m^ >t=§ 

|,,^:,Siiprevèn^Qn^ i signóri A zibi^ìlti 
Lutare dal 3 luglio p. v. verrà pagato un priin|' 

sirnefeleztotii atnmiHisW^n*tf IB/ l . «g^|. , ,, 1$^Iv^<r'k 'i 
presentazione della Cedola N. 9, presso.̂ î; 

L . I 

m 

•v 

; |La CorrespondanCì 
.'J,<iV "•W ^ ' « 5 

'li 

=̂,"' 

e Univev0,U^^mew .^4%| 
Rbma in data del 29 giugno il seguentefdi^' 
^paccib'particolare. t l i ^ 

« Pi questi gìorniMià avuto*te§P^^^'àttii^^ 
vìssimo scambio di corrieri fra il gabinetto^ 
dì Berlino e il UarruiaieA„^upaiHa„.di,un^,a^ 

^k é vista delle: complicazioni di Oriente, » 
m.'. 

' F ^ - ^ Èf 

•ft'fr .'""'̂ i 
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r^». 

"^fPa)'2ffi, 2. -4 M|n1ihiBtcW"decise di soste 
nere mtegralmente.ii 1],., '^iiigetto della legge 

.nentèalità del mxà^^00^ .̂ ^̂ ,̂ ^ ^ _., , 
""••Pcmgf, 1 -^;Xìe>ti ì i t^ ,^a,5i i! jui iÌu^ 
^iSei'bìa non. spnp ahcprà| incon^nciute. Si: as4l 
sicura che il trattato dell'alleanza fra Iti Serbirf 
e il,;Montenogro sia stato'fìrmatoV •;,:•'" ' . l i 

yi.:t^X 
ultevra ha offerto alia Russia di la ,̂̂  .di 

10% a ciiefìlii ;,-spm^i,belligerah^j'combatter 
f iprFitorio tributano turco nonmfnlcci di smènHÌi 
fbfarsi. Probabilmgnta questa ctansol^sé^rSa^l 
.ria alla vera massima delmpu ìnfervent^tìm-Jj 
pedirà che;si stabi^spfv^ratìdé'dO' f ; ̂  ;: M 
• Il governo tedesco rj|:éàmagU.uf(ìoiaU che: 

sei trovànovin congedò'fuOrì''di Stato. 
Corre voce che il maresciallo Razuine co-ìl 

;̂ !milndei'à ì'esèrcito turco. 
-™ Telegrammi particolari àoi'CittàdUw': 

ìcnna^ i higho: —^' ;^ . ;grande e s e n t o 
riisso starebbe'lungo il Prufht 'dicesi che la 

m'iirm;m:i'mjfn 

-F ,.1̂  .. . , . • - . "^^PWvJl scopo di evitara'una; crisisll 

••po:stfesstt provvede^# f l e t t e re ' ih assetto dis •'̂ - • ' •̂ î »-̂ "̂ '- -..'.̂ Ì-.'T-J .̂̂ S •i.-..T..̂ %ti%.'̂ î ^ 
..guerra r esercito, . , , •; • •>• -t > ! 

Arrivano qui paregchl, famigliari, del' de-tf 
fuhto .sultano per-sfuggire:'il sdicidiot • i li 

^ • -La^ rtiridità/-sfeéèS^^a^ iòi 25? risale ^nra l ì 
10-4 7y soprir^una voce illusori^ d»' assicurata^ 

^Le^ due sèdi^ della Banca Veneta Padova 

ì ^ ^ B f t ^ Ì&Wf§e di Credito Mobiliare Ita­
liano, Genova. 
t>Padova2Ì3^ giugno-1870. ìj 

s 
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PAKIGI, Ì ^ I " " ^ 

t-^V-
Mial#fpubblii5aui H ôn É 

rnolto contentiWellairdmiha di Cialdihi amEii-, 

Melogranalo (granatina) 
. : I • • i 

A 1 

1 r 
:J^'WÌ^(Ìis4 d V'̂  I • ' 
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1 , ^ 
' ^ ' 

• ' i ' ' 

\if^à^^'j 

Y: •»fe^.25: 
Gomma 
Ribes '"• : 

vŴ ia Falcone Ni 1214.dìwiÌKiiitfeaUaJBirrerìaj 
Principe- VìnheTtoiir.^i '̂  î '̂s- •,; ' 

sjjìatoro a'-'Parigi. La PwpnbHque Francaisc 
U T ' 

Congratulasi col Rè; b;coi ministri pei" la- felice 
i^eelta. *t:<'"tM^on''sbÌ,tantó,'protali. 

ifi^^^"-^. . _-r.-.-^^.^'f^rm^'^-ff,: 

'sm #1̂  

Ì ; i r ••;«-•' 

R^pUSA, i.' — Gli insorti fìhora dispersi ,̂ . . ^ -p*^".':'— 
ràccolgonsi,„..yersQ.:,J^%^ì^ni por fpriitî  
coi'po di 7000 uomini. Il prete Mussic prende 

i^iJi 

l - = p j l j j , l , , •' 

il comahao di 2000. 

I f l l sotloscitS^di^ ^'^IF^fe &k#o l'UfacioS^ 
f%n«het t i ^ | i ; 4 | M # ! É > e r p | d'Oro iàf 
Piazza Cavour, fadTO, avvisa il pubblico che^; 
còl giorno 7'giughocorr»|>'Ct)^me di'itietodo per-

"^gìi anni scorsi-, assume il'trasporto dolVàequa 
di mare e consegna a domicilio per bagni e^i 

M Min 

Caligari Orazio 
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, L'Jnf?ipeud'l™|g^febìica a^asségtìé politiche^ articaUiorigiiiali su tutte le qtiòHiònììhtlpHr^ìJ-' 
tahti,*tórrìspohdenz9j,,,g|ì^^^^^ tornate déì:^im'no stessp ' 
iijiipendicì letterarie^,notizie,^italiane ed estere,,croiiaca,| varietà,, atti Ufiìciaìi, télegrammv * 
privati, noll'zi'e" di Dorèii deci ecc. ^Non è d'uopo ahQ^y ìndipendcìitt; faccia ai, suoi .lettóri ; 
lina dichiaraziorto'dei siloi prihcipii. 11 suo programma è tuttp nel swo titoì^ al quale ha ìa ; 

f̂  jPiìrmia cpsoienznrdi nori^l^r ansi mancato^r^ |Mit/^(^^^^ che sìam'glj^ 
iionxini,. fififì .sie(l<^'^o al .potere,..indlpendenta, dall^'éónsorterie, o ìnulvay o j'dssff, o Ĥ vfei, citò 

^ , .si di,y)utano la direzione delle p|jiuioni^,e Je posj;ìoirt.,^(|*/fcmE; indi^t'n(^(jn:a da^ogiù in- ^ 
^r""''Ttttenza politica o amminifitrativa nazionale o straniera^ %atcriale o morale; indipendenza 

' r-^ì"'^-'-

- ! - * • *^i-4. 

. ' . ' . » . - : • 

. » I ) a l giorno Ih cuìéil nostro illustre fòridiitore dettava il programma'dftV gjoriiale fino ad^i 
i ^ ì , cioè' da 17 artrii, T ammifìlàMifione dell'/ndiptìndej^c i\o\\ ha mai i u t o r che tìifff 
sco^oi; iservire la causa doUa liberty e del' progresso ia ogni e^osa; é d u é ' T O per raì^-
giun^ere più.sicuraiilente q^uesto :SCO|)o ; temersi unicamente attaccata alla ytìiità od : alla 
giustizia, liQii _impef:;olandosi npi pregiudizi e nelle cieche passioni dei parliti,, e propagare 
l'istruzione d^If masse diffondendovi\^^m opere dei più illustri letterati nazioniiìx e 
stranieri.' Queli dei nostri fedéli atìBoìtói che liahho ripj}JiiitÒ ogni anno i preiihi che àV-
piamo loro ofierti, possono attentare ehé non è'meap'Cninà bibliotèca che essi si sorfPfòi*^ 
mata (/ra/ts,mediante uà semplice abbuonunieuto al nostro gionutVe '-^ 
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Jtfaria 'O'v 2ci Fede. 
del lavoro. Non romanzo 
tor^ ha operata una 
escono fuori lentument^*F!érdiriando IL ili conte di Lecce, il ministro Delcarrotto.il capò-

banda RinalUi Maria. Carolinaa, Fra vl^iavolo, Tanmicci i;,Abbat^, A i m ^ ' ^ gU Qn^simi^lo' 
Strangolafòre, CecatieìlOy ecc* ecc. — E la rivelazione tWli occulti latÙ compiuii da tutta 

•^-y^^^ikóù^'. 
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. d 

qufiUa società: grandi dolittij opere inique, Inttiiosi avvenimenti. 
Chi manda .una lira di più ricéverà le 186 dispense legate iii due grossi volti .^mm -M I l i 

^.^M,.^, i l . . n r .%rV.„ ,U , 
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imi ) Una Grande Pmcàtricé; 3 l̂ Vblf ̂ l p S i g r » e i ) •fìiVa&a6;>o ovvero la Villa Rossa, 2 voi. 
t Cortmana armata, l.voLi— ^Iiléiiiì) La Bella del Re. i. voi. — ̂ id^istl La Sìanora 

^ ' : 

e precisamente i seguerilill 
stria. fi,.yoÌ. --r (Mìe ) una Cortigiana armata, l . vo j , ; : 

èf/a: ^^Reniesèj \ voi. ,.r̂ ŝ ( « i a©#l^ ) . Und Legge deh^imo Imperò, 2 voi.' 
dicante, ì v o i -— ( i t l e i t s i ) La Maga Circe. ì vo i ; - - - ( i c l é m ) f/n Delitto netle NWlfì vói. -— ( I 
Tevcrino o un vèfo'amoréy ^'y^t •~^,Ì^ìkBMm ^ i /Via i )o ; ina ' '5 volumi. 
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^ !frfi ^mOrfc^*^n«a d* Aii 
dèÌM) La Bella del Re, 1. vo i— (MCIMM^^ La Signora dei 'Cento Amm^^ i voi •— (Ififeait) pm 

Si) Lam0tìana, S^ '̂yoir'̂  Crtrme7i/6 vòl̂ ^̂ ^̂ ^ Uìia Dama Me%^ 
r r r a i l i Aweìikire di tm Paggio/2 Voli 
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prezzo uri si largo premio, la cui concessione fa sì c)i,e. l'abbonato ricupera più del denaro speso per T abbonamento/Spedire 
-poli, per ricevere coi ritornò del corriere postale i baisaFaiata VOSWBMIÌ d i r®2aaatìi»'.Ì e il «iornale per un semestre. Aff-
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Insano unfit tawelo d = volle ;dis]bendere;su^^^ del papato ;.iijvano ^var<;hivifs,del M 
icano rimasero impenetrabili allo''sguardo ìad^gatore deS*i uominiMena scienza., JÌglti,; 
i 4v."* '̂5 VT^^^'Kono 1̂ ; lugubri scene ui Crescenzio, ai Porcari, e "^ = ^ ^ Rienzo, il fii-

ìnoso tribùnojdel risorto popolo romanpi^Jn-questi'satigtiinosi episodi il " ^ ^ si coprr col 
mantello del re e f^iJnesorabilméntescànk^Wi^più.chiari; patriotti, eli eredi dellàl-vìrtù' 

- . - l - -..-?^'-—±-i'l-'!v ^:^.•'I<^.l<^. ^ 
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NB. Per ncévieré a destinazione i Cento ;/ascicoU iUt^lWatif unire aU'importo dell j^b~ 
bonamcnto L. 3,B®. —̂ Chi manda L. «,5® di più'riceverà i òento'"fascìcoli ìegatì in, 
g u a i t i ^ g r o s s i y p l t i ì n i . ' ì'\.^:r-, -> "'^" '• """'•• ''''-'' "'•"• '•'•'• • ''•"• '•-^' ' - -"''^^ ' -
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donne Olimpia, cognata e sposa...j^4 Napoli là; dicevano la Nùnziessa, a RomF^w'Papessa. 
Emm néivc«ia ' fa^cicoìi illustrati èi^'ti^òveranho per i ì l o ^ ^ J p ^ ^ e ^ gmk dèi^aanteficì 
Komaai.JL*'autore, notissimo tra i pm aistmti lettorati» lece preziose ricerche m molti ar-

\cinvi, e ̂ ^scia compilando i|L.^ji|aì;j>pera, prése ad^^bbeUirlaf. coj^Ja magia dello stile. 

( / f ^ A cIiJ, abbonandosi pcir un; anno, aggiunge L i 5 alle L.' 26,1* Amministra^tiohé déì-
Vlndipendentè spédiséei'oltre del premio annuo, a'nche'i^duèiDremi trimestrale semestrale t: 
vale 
anno 
spénèp 

! -
l*--^ 

x;::-f^ 

1 ••^f?ia^-

per ricevere il tutto a destinazione debliono far tenore t^ B^&^I^QV L0: Rome dei Papv^^^ 
t i t ^^S® peil^iiamntó volitììn di romariil Par abbonarsi spedire direttamente all'Ammirii'-
strazìone deìVIndìpéndente, in NfpòìiV'Lài^^^ ì^. 1, l'importo aelfafsocia-
zìone pei^^glia postale. G^̂ ^%]t>botìnmentK;datan̂ ^̂ ^̂  l e 16 d'ogni mése. / •' (1278) 
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r ic l&ieM^a Ncórso let^tSasl. (1282) 
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Prevale S.ti.D.a 
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iel Dottor Si Parili 
44 RUE DES PETlTES EGURIES 
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eoBM 

'IM/cui- base i: il ||ipB Latte Svizzero 
GBÀN DIPLOMA b' OÌNQRE 

pr.r evitare contraffaz. '^^^^nTO'DT Wf Q^TÌ' 
g'-re suogni scatola la firnm Ua^HÌ UliUlljl i 

Deposito generale per l'Italia 
^ , MaaaaKstjiaai e € . , via della SuUi, iO^ MiUuio 

Si vende iu tutte le Farnuido 
, Véndita in F a t l w v a nello farmacìe Z a -
ii©**i e C''«sr.aa«ìli«». -. (;Pi5i) 

. • ' • ! 
l I 

I migliori, i più filèpnti, ed Jb|rìù 
Scaci dei dentrifici, 40 OiO d'ecoDomlo, 
gFari toga Parigma, Ricompensali alPEspò-
mmm di Parigi «867 e di Vi©n!ìì̂ i873. 
Acqua d@mr fica EoUiglie da L. 2.-^3.50 
PoWere » Scatola » 1̂ 60 2.50 
Opiato » » » 2.50 
Aceto per ioeìeila BoUìgiie > 1.75 
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il migliore ò più gradevole degli amari 
1. I r _ 1 _ 

;(1259) 

Specialità della premiata DìsPena a y^fe Gip, Bttton e J j 
. 1 

- - • . I -

». ; ' # Vendesi presso i pnnci 
\ . - -

Clbhfettierì, Liq[uorÌRti, Droghieri della Città e Provincia. 
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L'itcqnà'delVABstScà F o i s t c sii ^IPeJé è fra le ferruginose la piùricca dì carbo­
nati di ferro e di soda-G di gaz carI)orìÌ!aP» ^ per conseguenlcaVla più efficWè e iai.,me­
glio sopportata dai deboli. L'acqua,,di P e j o , oltre essere priva del gesso che esistò^^in 
quella •:dxiì(ict>aro (vedi analisi Melandri),, con danno d i chi ne usa, olire al confrónto il 
vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e gezosa-

È dotata di propriMà eminentemente ricostituenti js'digestive, e $erv( $erve mirabilmente 

( . ' 

Deposito in Padova dal 
iig. De Giusti airilohersità. 
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può avere aaiia ijirezione ueiia rojitu m xn-u-ìciit e p̂ e.'•;̂ :o i rarmacisu m ogni 

••--• Alcuno dei sigijorLFarmacisti tenta porre in commercio uìvacq.ua,.cho-vantaci pro­
veniente â̂ *̂*- Valle dfPe^o, che iión esiste, aito ecopo di coufondiìrla colle ppomate 
Ac^aac^'iU I^ejo. Per evitasse Tingauno, esigei-e'ìa capsula invernieìata ii '^'"*^' 
impresso A n t i c a F ® u t e We^O' -^ B o r g l i c i i i . 

Megitt^liffl p r Ì M € % M e i n Fa«I«sva prfisso ' U % . CIMEGOTTO^ PIETRO, Tirt 
Falcone iV. 1200 A. J , . :, (1^48) 

in giallo con 
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Un |i»«li^l§Ìis»o, età 40 anni, attivo ed intraprendlWte, desidera acquistare od asso­
ciarsi i» un avviato I^pffòzio, FiJ(tkby^ea, Mani fattura y ecc., eccellenti referenze. Ollerte 
ed informa-/iom, tlirìgerfìi ài sig. " é . B . M©r©t i l fu Carlo in Genova (ÀffruricareJ^,,,, 

' (1275) 
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CE. FAI 
9 T £ a d e l i a P a c e 

ADERENTE ED IBÌLE 
Rimpidzihnte le Polveri di Ris^e heUetticQn vantaggio 

Una leggera applicazione è ;-iufricÌeSe per d'are alla polle 
la freschezza ed il vclutato giovanile. 

4uUî asB« %t, & S e a t t o l a es^Ma^Iciim COM ® Ki«..'#> mem'Ma pìmu&ÌM&' 
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De|ii@glé«s.; Venezia Ageiuìa JUpESgega, San Salvatore, N". 4825 Calle Larga Salì 
Marco, N. 657, A. . 
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